


 1 

 
 
 
 
 
 
 
 

CONFERENZA NAZIONALE DEGLI ORDINI DEGLI ARCHITETTI – 
PIANIFICATORI – PAESAGGISTI - CONSERVATORI 

 
 
Milano, 24-25 gennaio 2013 
 
 
 
 

Al C.N.A.P.P.C. 
 

Agli Ordini Provinciali 
 

Loro Indirizzi 
 
 

 
 
 
 
 

SINTESI 
 

dei lavori della Conferenza 
 

Milano, 24-25 gennaio 2013 

 

 

 

 

 



 2 

Giovedì  24 e venerdì 25 gennaio si è svolta a Milano, presso la Triennale, la Conferenza 
Nazionale degli Ordini degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori con il 
seguente ordine del giorno: 

Giovedì  24 gennaio: 
Apertura dei lavori e nomina del Presidente di seduta. 
Dario Camerino: Saluta a nome dell’ufficio di presidenza 
 
1° punto o.d.g. – Riforma delle Professioni 
 - relazione del Presidente Nazionale, Leopoldo Freyrie 
 - dibattito e approfondimenti 
2° punto o.d.g.  
 - Regolamento ex.art.7 DPR 137/12 – formazione continua  
 - relazione 
 -  illustrazione documenti 
 - dibattito a approfondimenti 
 

ore 13:30 Pausa pranzo 

ore 15:00 ripresa lavori 

  

2° punto o.d.g.  
 - prosecuzione del dibattito 
 - definizione dei principi regolamentari 
 

3° punto o.d.g.  

–  Varie ed eventuali  

 

venerdì 25 gennaio: 
Convegno sul tema: “La rigenerazione urbana sostenibile e le aree metropolitane” 
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GIOVEDI’ 24 GENNAIO 

 

Sono presenti n° 201 delegati in rappresentanza di n° 95 Ordini Provinciali e relative 
Federazioni/Consulte. 

L’Ufficio di Presidenza è composto dagli architetti Walter Baricchi, Enrica Caire, e Dario 
Camerino. 

 

Apertura dei lavori, saluto dell’Ufficio di Presidenza. 

 

L’ufficio di Presidenza propone l’arch. Daniela Volpi, Presidente dell’Ordine di Milano, 
Ordine ospitante, quale Presidente di seduta. La nomina viene accettata per acclamazione 
dalla Conferenza. 

 

Daniela VOLPI (Milano):  

Ringrazia la Conferenza e da avvio ai lavori. 
 

Comunicazioni: nessuna 
 

Leopoldo Freyrie (CNAPPC):  

Saluta i presenti ricordando un momento particolare della sua vita, quando il padre ha 
vinto il Premio Compasso d’Oro alla Triennale. 

Ricorda poi Silvio, un dipendente del Consiglio Nazionale che è mancato la settimana 

scorsa. 

Ricorda ai presenti che quest’anno ricorre l’anniversario (90 anni) dell’istituzione della 

figura dell’architetto ed il suo riconoscimento del ruolo nella società. Specifica che l’Ordine 

è stato istituito dal Governo Giolittiano liberale di De Nicola, Einaudi… quel mondo liberale 

che voleva le professioni presenti e rappresentate.  Ed a riprova del fatto che non fosse di 

origine fascista, il fascismo poi gli sciolse a favore dei sindacati.  

Riforma:  

Entro il 31 dicembre scorso il Governo avrebbe dovuto compilare, raccogliendo i contributi 

pervenuti da tutte le professioni tecniche, un Testo Unico delle professioni.  

La Presidente del CUP ha chiesto, contrariamente al parere degli altri, di sospendere la 

firma al documento. Il Consiglio Nazionale si è opposto ed il risultato è che a breve, 

dovrebbe essere firmato il Decreto che istituisce le società professionali, a cui farà seguito 

l’albo delle società collocato all’interno dell’albo unico degli architetti. 

Si tratta di un passo importante per i nostri iscritti che consentirà di poter formare società 

tra professionisti ed agevolare in questo modo lo svolgimento della professione.  
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Carta Nazionale dei Servizi (CNS): 

E’ in fase conclusiva il progetto della Carta Nazionale dei Servizi dell’iscritto: una carta che 

contiene i dati dello stesso, il profilo professionale,  inclusi i procedimenti disciplinari e i 

crediti. I singoli Ordini dovranno personalizzarla con il proprio logo. Si evidenzia che il 

costo della carta sarà risibile.  

Codice Contratti: 

Il CNA sta procedendo sulla proposta di emendamenti al Codice dei Contratti pubblici (Dlgs 

163). 

Il Presidente espone ulteriori progetti in corso: 

RIUSO: 

Presenta il testo che è la raccolta degli apporti normativi sulla materia del riuso. Introduce 

la proposta di legge firmata da tutti i partiti con il titolo “Norme per il contenimento 

dell’uso del suolo e della riqualificazione urbana”, e sottolinea l’impegno politico dei partiti 

firmatari affinché il documento abbia la firma anche del prossimo nuovo Governo.  

Il documento propone l’idea del riuso e  la sostiene anche dal punto di vista  normativo. 

La volontà è quella di continuare a proporre politicamente l’idea del riuso e fornire gli 

strumenti conoscitivi e legislativi affinché il riuso diventi pratica abituale. 

la semplificazione: 

Riferisce che il progetto iM@teria (che prevede di usare gli strumenti digitali per sveltire le 

pratiche edilizie) stenta a partire nonostante l’alto interesse e l’obbligatorietà data dalla 

normativa vigente.   

Ricorda l’obbligo per i Comuni e le Pubbliche Amministrazioni di ricevere in forma digitale i 

progetti e le pratiche. Occorre arrivare in tempi brevi alla messa in servizio su tutto il 

territorio nazionale di questa nuova procedura. 

i Lavori Pubblici: 

A breve si ha intenzione di organizzare un seminario sui LLPP in cui verranno presentati gli 

emendamenti sul Regolamento attuativo ed i lavori della commissione. 

Ricorda una Sentenza (Lecce) secondo la quale le università e le pubbliche amministrazioni 

non possono partecipare, se non con gara, agli appalti pubblici. Si tratta di un risultato 

importante che porta finalmente a fare chiarezza. Chiede di diffondere la sentenza presso 

tutte le pubbliche amministrazioni. 

Internazionalizzazione: 

Si sta lavorando sul tema e a breve si firmerà un accordo con Unioncamere per mettere a 

sistema le missioni all’estero. 
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Tra le attività volte a migliorare le condizioni di lavoro degli architetti ricorda: 

la nuvola degli Architetti:  

Tutti gli iscritti potranno avere accesso ad un sistema che conterrà strumenti utili alla 

professione, attraverso l’utilizzo a consumo.  Si tratta dell’avvio di un progetto utile a 

migliorare le condizioni di lavoro degli iscritti ed agevolarli anche dal punto di vista 

economico. Si realizzerà la “Nuvola degli Architetti” con Cisco System, leader mondiale di 

settore. Il futuro sarà quello di annullare i sistemi hardware e software in quanto basterà 

una connessione telefonica per permettere di accedere a programmi e documenti 

disponibili sulla nuvola.  

Sottolinea che la nuvola sarà anche utile per trovare nuove opportunità di lavoro. 

Propone poi la realizzazione di una “Nuvola per il settore delle costruzioni” in grado di 

mettere in relazione e rapporto le imprese, i fornitori, il mondo delle costruzioni per creare 

sinergia e rete, per lavorare insieme. 

SEEARCH: 

Riferisce che il numero degli architetti iscritti al portale SEEARCH (database degli 

architetti) cresce. Si tratta di un mezzo per proporsi attraverso la pubblicazione del proprio 

curriculum, in modo può essere soddisfatta la cultura della scelta per meriti.  

Chiede ai presenti di diffondere e pubblicizzare la comunità degli architetti di SEEARCH 

che, sottolinea, non è uno strumento di tutti e non del Consiglio Nazionale.  

la rivista “L’Architetto”: 

ricorda ai presenti che la rivista è scaricabile gratuitamente online (L’architetto digitale) e 

che è stato redatto un approfondimento della stessa, chiamato Z.E.R.O. (Zero Energy 

Environment Refurbishment Operating System), rivista trimestrale per parlare al Mondo. 

Riferisce poi di alcune note sul Consiglio Nazionale: 

Elezioni dei consigli degli Ordini: 

Citando una nota del Ministero, riferisce che le prossime elezioni dei Consiglio degli Ordini 

si possono solo anticipare, e non posticipare. E’ in preparazione la circolare sulle prossime 

elezioni.  

Bilancio del Consiglio Nazionale:  

Il bilancio del Consiglio Nazionale è in fase di pubblicazione. Sottolinea con preoccupazione 

che  numero degli iscritti sul quale si calcolano le quote è diminuito. 

La sede del Consiglio Nazionale:  
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Riferisce che la sede è in fase di rinnovo: vengono lasciati i locali ora in affitto a favore di 

alcuni locali già predisposti e dotati di una sala in grado di ospitare 80 persone. La parte 

della sede di proprietà rimane tale e sarà dedicata al Consiglio. 

La parte nuova appartenuta all’ex  Ambasciata Francese, a cui si accede dal portone di 

fianco, sarà destinata agli uffici e alla parte di rappresentanza.  

 

Elezioni politiche: 

Riguardo le prossime elezioni politiche riferisce la volontà del Consiglio Nazionale di 

consegnare ai candidati un documento di merito sulla professione. Legge ai presenti il 

testo che verrà inviato a tutti i candidati e che sarà diffuso anche pubblicamente. Il 

Consiglio Nazionale non chiede nessuna posizione politica, ma solo che i pochi punti 

presentati vengano inseriti dai candidati nei loro programmi elettorali.  

Si chiede in particolare un impegno sulla Rigenerazione Urbana, sulle nuove regole 

dell’abitare che includono: la nuova legge urbanistica, il regolamento nazionale sul 

costruire, una nuova legge sui Lavori Pubblici trasparente e leggibile, il Libretto del 

Fabbricato come strumento utile per anticipare i disastri e per garantire la sicurezza del 

costruito,….  Impegno che sarà richiesto  anche sulle politiche per la città e il territorio, sul 

risparmio energetico, sulla necessità di riscrivere regole utili a definire il ruolo degli 

architetti nella società e al servizio della comunità. 

 

Formazione:  

Il Presidente sottolinea la necessità di approvare nella giornata odierna il Regolamento: 

risulta urgente avere il documento approvato da presentare al Ministero della Giustizia per 

l’approvazione (ne spiega tutto l’iter). 

La seconda fase del lavoro sarà dedicata alla stesura delle Linee Guida, a cui seguirà la 

fase di sperimentazione in modo da poter garantire il riconoscimento dei crediti dal 

momento dell’approvazione del Regolamento. 

La formazione entrerà a regime dal 2014 ma sarà necessario - nel 2013 – un periodo di 

prova. 

Dopo l’approvazione del regolamento, sulla base del testo approvato oggi, parte quindi 

l’approfondimento per la stesura delle linee guida e la collaborazione con gli Ordini per la 

gestione della formazione continua. 

Occorrerà tenere conto di quanto deciso sul tema della formazione dalle altre professioni 

tecniche, anche in ambito europeo. riferisce al pubblico dell’indagine comparativa 

preparata confrontando i documenti delle altre professioni (tabella di parificazione). 

Sottolinea la necessità di approvare un testo che non si discosti molto da quanto 

contenuto nei regolamenti delle altre professioni e precisa che la riduzione dell’impegno 

formativo a meno di 30 ore  annuali non ci rende professionalmente credibili e propone ed 

insiste sull’approvazione di un minimo di 30 crediti formativi annuali.  
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Il Consiglio Nazionale ritiene opportuno puntare, invece di 60 crediti come da alcuni 

proposto, su 90 crediti da distribuire nei tre anni. 

Il Presidente ricorda che il Consiglio Nazionale ha la possibilità/facoltà di modificare il testo 

del regolamento approvato in Conferenza e si riserva circa l’opportunità di farlo previa 

valutazione derivante dal  confronto  con le altre professioni tecniche.  

Al termine della relazione l’Ufficio di Presidenza ringrazia per la disponibilità. 

Walter BARICCHI (Ufficio di Presidenza) 
spiega l’iter del Regolamento sulla formazione. 
  
Daniela VOLPI (Milano):    
sottolinea quanto la formazione debba essere vista come un’opportunità per il 
professionista, in grado anche di metterci al pari degli altri paesi europei e di consentirci di 
dimostrare alla società civile che siamo credibili. 
Chiede che le formalità pratiche vengano delegate all'Ufficio di Presidenza; mentre apre la 
discussione sulle modifiche sostanziali con la presentazione degli emendamenti. 
 
Walter BARICCHI (Ufficio di Presidenza): 
introduce e spiega il contenuto e il percorso che ha portato al testo attuale. 
Ogni ordine/federazione/consulta che lo ritiene opportuno interviene leggendo 
pubblicamente i propri emendamenti. 
 

Sergio CAVALLO  (Torino):  
Legge il documento (allegato n.1) 
 
Colomba PECCHIOLI (Firenze): 
condivide quanto espresso da Torino. Consegna il testo dell’intervento. 
(allegato n.2).  
Ritiene la scelta fatta senza condivisione e dichiara di non approva il presente documento. 
 
Marco Botto (Federazione Architetti Piemonte e R.A. Valle d’Aosta):  
legge il testo del documento agli atti  
(allegato n.3). 
 
Angelo MONTI (Como – Consulta Lombarda):  
ribadisce l’importanza di condividere i progetti e le reti/informazioni. Propone di inserire 
elementi calmieranti nel mercato che si svilupperà per far fronte alla necessità di 
formazione. Su questo occorrerà una forte sinergia fra Ordini e Consulta.  
Condivide il contenuto degli emendamenti presentati condivisi durante l’incontro tenutosi 
ad Alessandria con le Federazioni di Piemonte e Valle d’Aosta e Liguria a cui aggiunge, per 
quanto riguarda l'art.8 l’accreditamento per le Consulte e le Federazioni con specifica 
autorizzazione del CNAPPC.  
Sottolinea inoltre la necessità di riconoscere i crediti di prima sperimentazione.  
Riferisce inoltre che in Lombardia hanno predisposto un Manifesto per i candidati alle 
prossime elezioni politiche regionali. 
(allegato n.4). 
 
Gioia GATTAMORTA (Ravenna): 
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occorre ricostruire il ruolo dell'architetto che si è perso nel tempo. Occorre arrivare, ad 
esempio, a zero consumo di suolo.  
(allegato n.5) 
Chiede che il regolamento venga implementato in quanto scarso di contenuti, ricordando 
che al Maxxi era stato dato mandato alla commissione di riscrivere il testo tenendo in 
considerazione tutti gli emendamenti.  
Bisogna raggiungere la qualità attraverso la formazione che deve diventare il fine per 
raggiungerla. Vuole inserire il principio della formazione attiva. Approva quanto detto da 
Torino e Firenze. 
 
Alfonso MAYER (Treviso):  
rimanda al testo del Veneto. Propone la vigilanza sui corsi direttamente a carico del 
Consiglio Nazionale. 
Art.6, comma 4: propone di riconoscere (premialita') coloro che acquisiranno maggiori 
crediti rispetto ai minimi stabiliti.  
(allegato n.6). 
 
Giuseppe CAPPOCHIN (Padova): 
chiede che venga precisato che un soggetto terzo possa operare sul tema sul territorio 
nazionale. 
Suggerisce inserimenti in merito a: 
Art.3, lettera d) 
art.6, comma 2 
art.9 …    
(allegato n.7) 
 
Paola GIGLI (Arezzo): 
condivide lo snellimento del testo per arrivare ad un'approvazione. Segnala la posizione di 
Firenze e del resto della Toscana.  
Chiede che venga introdotta la premialità  e riconosciuti i crediti pregressi oltre che i 
tirocini. Si augura tutto venga inserito all’interno delle linee guida.   
(allegato n.8) 
 
Luciano TELLARINI (Bologna): 
ringrazia l'Ufficio di Presidenza per il lavoro svolto, anche a seguito delle osservazioni 
poste in Delegazione. Sottolinea che la formazione per gli ordini è un'opportunità da 
sfruttare, anche se rappresenta un costo.  
Sottolinea la necessità di non ridurre l’articolo relativo agli esoneri. Lo stesso vale per le 
sanzioni.  
Chiede procedimenti deontologici d'ufficio in modo da uniformarli sul territorio.  
 
Giorgio PARODI (Genova):  
saluta e augura buon lavoro. Richiama l'incontro tenutosi ad Alessandria con le Federazioni 
e Consulte del nord Italia e sottolinea l'importanza della qualità della formazione.  
Per i crediti, suggerisce una griglia definita a seconda della tipologia del corso o del 
convegno seguito. 
 
Gianfranco CELLAI (Pistoia): 
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richiede che gli ordini non debbano assumersi il compito di promotori relativamente 
all'obbligo, ma concentrarsi sulla fase successiva da promuovere dopo l'approvazione del 
Regolamento.  
Cita gli allegati 1,2,3,4 già approvati.  
Ritiene debba esserci una sinergia con il Consiglio Nazionale per garantire l’uniformità di 
valutazione e giudizio. Non  crede nei crediti forniti dalla partecipazione a concorsi. 
Favorevole sui tre anni (90 crediti) ed al riconoscimento dei crediti pregressi (comma 4, 
premiare le eccedenze). D’accordo sui 20 crediti annuali minimi nella fase sperimentale 
(allegato n.8) 
 
ALESSANDRO TASSI CARBONI (Parma): 
Augura buon lavoro. Concorda con Gianfranco Cellai. Occorre fissare i principi generali e 
rimandare ad un momento successivo la fase attuativa. Sollecita l'approvazione odierna 
del testo. 
Non e' chiara l'autorizzazione. Chiede, nei confronti dell'ente, chi può fare formazione ed 
inoltre chiede che sia sufficiente un unico  riconoscimento iniziale per l’accreditamento 
delle Fondazioni. 
Sui requisiti minimi: occorre valutare le altre esperienze per definire quanto sia più efficace 
un corso di formazione rispetto ad un altro.  
E’ favorevole al calcolo dei crediti formativi sui tre anni e propone che gli eccedenti 
vengano riconosciuti sul profilo professionale. 
Propone convenzione con le Università.  
 
Giancarlo CACCIATORI (Massa Carrara): 
chiede di limitarsi al termine aggiornamento, lasciano perdere lo sviluppo (ASP).  
Propone automatismi nei provvedimenti disciplinari con sospensione fino al completamento 
degli obblighi formativi. 
Non è favorevole agli esoneri in quanto si rischia disuniformità di giudizio. 
 
Maria Gabriella ALFANO (Salerno): 
sottolinea le difficoltà generali nell’applicazione del regolamento e ritiene che possano 
essere sempre proposte osservazioni al testo.  
Ritiene doveroso chiarire i compiti del Consiglio Nazionale, attraverso il lavoro di una 
commissione di esperti.  
Propone di puntare sulla qualità della formazione e non sul numero dei crediti. 
 
ORE 13,30 - PAUSA PRANZO 
ORE 15,00 - RIPRESA DEI LAVORI 
 
Daniela VOLPI (Milano): 
Riapre la seduta e propone di partire con l’analisi dei singoli emendamenti. 
 
Paolo VINTI (Perugia): 
chiede di poter effettuare un intervento. 
 
Daniela VOLPI (Milano): 
rimanda il giudizio all'assemblea. Precisa che si sta approvando un documento di principio 
e che gli aspetti attuativi sono rimandati al successivo Regolamento.  
 
Paolo VINTI (Perugia): 
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ritiene che la semplificazione del testo complicherà l'attività degli Ordini. Suggerisce un 
atteggiamento diverso nei confronti degli iscritti di verifica della qualità e non solo sul 
numero dei crediti. Pone il problema della formazione continua obbligatoria per le 
archistar. E' favorevole alla formazione attiva. 
 
Giuseppe SCANNELLA (Catania): 
ritiene necessario precisare le motivazioni per cui ritengono necessario riconoscere i crediti 
alla partecipazione a concorsi. 
(allegato n.9) 
 
Glauco PROVANI (Terni): 
ribadisce che si sta parlando di aggiornamento e non di sviluppo e per gli illeciti propone di 
rimandare alle norme deontologiche. 
La formazione deve avere valutazioni diverse in relazione alla qualità dei corsi. 
 
Giorgio CACCIAGUERRA (Udine): 
Il CNAPPC accoglierà al più presto il contributo oggi votato che  gli verrà trasmesso dalla 
Conferenza degli Ordini. 
Sarà cura del CNAPPC approvare e/o modificare il testo, in conseguenza ai suggerimenti 
del Ministero, nel minor tempo possibile al fine di ottenere le approvazioni entro Giugno 
2013. 
Forse questo potrebbe permettereci di rendere operanti le iniziative in fieri da parte di 
alcuni Ordini Provinciali. 
Per quanto attiene alla definizione operativa delle procedure di esercizio,a completamento 
del principale regolamento, il CNAPPC  oltre che attrezzarsi con un ufficio operativo per gli 
adempimenti necessari convocherà a breve una sua commissione. 
La commissione dovrà definire gli aspetti operativi, prevedere e risolvere i problemi che 
potessero nascere dallo sviluppo dei compiti attribuiti dalla legge al CNAPPC, agli Ordini 
Provinciali, agli Enti Terzi ed al Ministero competente. 
La commissione sarà composta con attenzione ad una distribuzione territoriale 
omogenea,tenendo in considerazione anche le esperienze pregresse contenute negli esiti 
della commissione della Conferenza  degli ordini 
 
Walter BARICCHI (Ufficio di Presidenza): 
precisa il sistema di approvazione dei contributi formali e sostanziali. 
L’Ufficio di Presidenza proporne di portare in votazione la possibilità di approvare il testo 
sui principi sostanziali, lasciando a possibilità all’ufficio di presidenza di modificare il testo 
sugli aspetti formali. La Conferenza vota favorevolmente, quindi si approvano i contributi 
relativi ai principi formali e si delega l'Ufficio di Presidenza a integrare e correggere il testo 
con le indicazioni oggi pervenute. Testo che verrà consegnato al Consiglio Nazionale per 
eventuali modifiche e successive approvazioni. 
Si passa alla votazione articolo per articolo ed a conclusione della procedura di voto è 
approvato il testo conferendo all’Ufficio di Presidenza il compito di coordinarlo con gli 
emendamenti. 
 
Massimo ROCCO (Gorizia): 
segnala un imprecisione:  al comma 2 mancano i criteri. 
 
Gioia GATTAMORTA (Ravenna): 
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pone il problema dell'approvazione o meno del Regolamento cosi come proposto in 
versione “semplificata”.  
 
Daniela VOLPI (Milano):  
spiega il percorso che ha portato al documento oggi in discussione. 
Articolo 6:  Si approva l’art.6 del Regolamento con il numero minimo di 60 crediti e la 
valutazione su base triennale.  Si approva inoltre la riduzione a 45 crediti per la fase 
transitoria. 
 
Per qualsiasi approfondimento è disponibile la registrazione della Conferenza. 
 
I lavori della Conferenza terminano alle 17:30. 
 
Daniela Volpi (Milano):  
chiude i lavori della Conferenza ringraziando i presenti del risultato ottenuto. 
 
L’ufficio di Presidenza 
 
Walter  Baricci     Enrica Caire      Dario Camerino  
 
 
 
 
 
Allegati: 
n°1 -  Ordine di Torino 
n°2 -  Ordine di Firenze 
n°3 -  Federazione di Piemonte e Valle d’Aosta 
n°4 -  Consulta Lombarda 
n°5 -  Ordine di Ravenna 
n°6 -  Federazione del Veneto 
n°7 -  Ordine di Padova 
n°8 -  Ordini della Toscana 
n°9 -  Ordine di Catania 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 












































